
«UNO SCANDALO estivo». Di quelli che ser-

vono a catturare l’attenzione dei lettori già di-

stratti dalla vacanze in un periodo di magra

per i giornali. Così il segretario di Stato, cardi-

nale Tarcisio Berto-

ne, finisce per liquida-

re la vicenda del rapi-

mento di Emanuela

Orlandi, la giovane figlia di un
commessodelVaticanoscompar-
sa dal 23 giugno 1983 e rilanciata
dalle dichiarazioni di Sabrina Mi-
nardi, la compagna del boss della
Magliana,RenatinoDe Pedische,
a venticinque anni dai fatti, ha
chiamatoincausa la responsabili-
tà dell’arcivescovo Marcinkus, il
prelato americano defunto due
anni fa che allora era a capo dello
Ior, la banca vaticana. Dalle co-
lonne del quotidiano cattolico
l’Avvenire il cardinale si augura
che «sia l’ultimo» scandalo esti-
vo. Come se volesse archiviare
quella che pare considerare una
gratuita campagnia contro la
Chiesa. Aggiunge, però, di condi-
videre «il desiderio che la magi-
stratura faccia quanto in suo pos-

sesso per conoscere la sorte della
amata Emanuela». E allora altro
che «scandalo estivo». Da venti-
cinqueannisiattendediconosce-
re la verità sulla scomparsa Ema-
nuela Orlandi, ora finalmente si
aprono degli spiragli. Il «caso» c’è
ancora tutto. Ieri il fratello della
giovane,PietroOrlandihaespres-
so soddisfazioneperché le dichia-
razioni di Sabrina Minardi sotto
verifica della Procura di Roma,
«contribuiscono a mantenere al-
ta l’attenzione sul mistero della
scomparsa»della sorella.Poihari-
lanciato l’«intrecciofra lapista in-
ternazionale e l’azione della Ban-
da della Magliana». A sostegno di
questa tesi ha aggiunto un suo ri-
cordopersonale. «Nonhomaidi-
menticato la certezza con cui il
Santo Padre Giovanni Paolo II,
nelNataledel1983,durante lavi-
sita alla nostra famiglia, ci ha par-
latodella scomparsa diEmanuela
come di un caso di terrorismo in-
ternazionale». Una tesi che Ferdi-
nando Imposimato, allora magi-
strato nella capitale, ritiene moti-

vata. «I messaggi inviati dai rapi-
tori al Vaticano, dal 5 luglio 1983
per almeno sei mesi, per ricattare
il Papa erano accompagnati da
elementi documentali inoppu-
gnabili come la tessera di iscrizio-
ne di Emanuela al Conservatorio
pontificio di sant’Apollinare, una
ricevuta di versamento per l’iscri-
zione allo stesso (oggetti che ave-
vaconséalmomentodella scom-
parsa) e l’audiocassetta con la vo-
ce registrata di Emanuela trovata
in piazza del Parlamento su indi-
cazione dei rapitori». Quasi tutti
questimessaggi -haricordato- so-
nostati inviatidadiversepartidel

mondo: Usa, Germania, Svizzera,
Turchiae«presuppongonoun’or-
ganizzazione internazionale che
mal si concilia con le dimensioni
della banda della Magliana».
OralaSantaSedetornaadattacca-
re, come se non fossero bastate le
criticheaimediadeldirettoredel-
la Sala Stampa, padre Lombardi,
per «l’amplissima divulgazione»
data a «informazioni riservate,
non sottoposte a verifica alcuna,
provenienti da una testimonian-
za di valore estremamente dub-
bio», che chiamavano in causa
con «accuse infamanti senza fon-
damento, quel monsignor Mar-

cinkus«mortodatempoeimpos-
sibilitato a difendersi». Lombardi
chiarivache la SantaSede nonin-
tendeva«inalcunmodointerferi-
re con i compiti della magistratu-
ra». Ieri il cardinale Bertone rilan-
cia, finendo per rinfocolare la po-
lemica.Perchétantimisteri irrisol-
ti, legati al «caso Orlandi», al rap-
porto tra lo Ior, il fallimento della
banca Ambrosiana e la vicenda
Calvi, restano aperti. Come pure
quelli legati all’attentato subito
da Giovanni Paolo II per mano
del «lupo grigio» Alì Agca. C’è chi
aquestoelencoaggiunge anche l’
improvvisascomparsadipapaLu-
ciani, che del «banchiere» vatica-
no era fiero avversario.
Storieintricate, sullequali lamagi-
stratura italiana non ha potuto
completare le sue indagini, do-
vendosi fermare davanti al «por-
tonedibronzo»chedelimita l’ex-
tra territorialità della Cittàdel Va-
ticano. Così è stato proprio per

monsignor Marcinkus che incri-
minato all’inizio degli anni ‘80
per concorso in bancarotta frau-
dolenta, non potè mai essere in-
terrogato dagli inquirenti. Torna-
to precipitosamente negli Stati
Uniti, finì i suoi giorni come vice
parroco a Sun City, un piccolo
sobborgo di Phoenix in Arizona.
IlVaticanolodifese.Manonpotè
negare l’effetto delle sue acroba-
ziefinanziarie suimercati interna-
zionali. Anzi ne pagò il prezzo.
L’allora segretario di Stato, cardi-
nale Casaroli accettò di pagare al-

lo Stato italiano, «per motivi mo-
rali», 244 milioni di dollari. Era
l’epilogo di una dura battaglia in-
terna contro Marcinkus che ven-
ne rimosso e lo Ior riformato.
UnasoluzioneconcordatadalVa-
ticanoconl’alloraministrodelTe-
soro, Beniamino Andreatta. L’ar-
civescovo americano, che aveva
finanziatoSolidarnoshdenuncia-
va una congiura comunista ai
suoidanni.Di luiOltreteverecon-
tinuanoadireche«eramalconsi-
gliato, ingenuo, maonesto». Ma i
lati oscuri restano. Tra i tanti. Per-
chénellabasilicadisant’Apollina-
re, dove riposano papi e cardina-
li, è stato sepolto Renatino De Pe-
dis, ilbossdellaMagliana?Puòba-
stare laforzadeisoldi?Nonsispie-
ga quel placet del cardinal vicario
Poletticoncessoalrettoredellaba-
silica, don Piero Vergari che era
statocappellanodelcarcerediRe-
ginaCoeli.Èunmisteroche ilVa-
ticano può chiarire.

EDUARDO DI BLASI

La Lega Nord ha voluto inserire nel
decreto sui rifiuti campani, da oggi
all’attenzionedel Senato,unemen-
damento sulla «responsabilità»
delle amministrazioni locali.
L’emendamento fa diventare il tra-
sferimento di risorse alle ammini-
strazioni in emergenzaunasortadi
prestitodelloStatoche, conmodali-
tà da concordare con il ministero
delle Finanze, dovrà poi essere «re-
cuperato» (sotto forma di minori
trasferimenti) dallo Stato centrale.
È una forma di responsabilizzazio-
ne che, nella questione dei rifiuti in
Campania, ha l’effetto di deforma-
re ulteriormente il quadro di quello
che,negli ultimi10 anni, èaccadu-
to su quel territorio. Considerando,
ancoraunavolta, i cittadini campa-
nicomei«colpevoli»dellamancan-
zadi impianti anorma o dell’avvio
di una raccolta differenziata credi-
bile.
Perrendersenecontosidovrebbe leg-
gere il libro che l’ingegner PaoloRa-
bitti, consulente della Procura di
Napoli nel processo intentato con-

tro ilPresidentedellaRegioneCam-
paniaAntonioBassolino(Commis-
sario ai rifiuti tra il 2000 e il 2004)
e i vertici di Impregilo, ha pubblica-
to per Aliberti editore (Ecoballe,
236 pagine, 15,5 euro). Un docu-
mentocheanalizza lagarad’appal-
to pubblicata dalla Regione Cam-
pania all’epoca amministrata da
Antonio Rastrelli e il suo (ampia-
mente previsto) svolgimento.
Unagarache lacordatacapitanata
da Fisia-Impregilo vinse presentan-
doun progetto tecnicamente inade-
guato.Dipiù.Unagarache, chiari-
sce Rabitti, l’Impregilo di Romiti
avrebbe vinto anche se avesse otte-
nutounavalutazione pari a«zero»
delmerito tecnicodegli impianti (ot-
tenne 4,2, contro l’8,6 della corda-
ta in cui c’era Enel, ma un giudizio
sferzante sull’inadeguatezza della
proposta, poi risultato profetico).
Traglialtri c’èundettaglioche l’au-
tore mette in risalto. Ed è la lettera
che ilpresidentedell’Abi (l’Associa-
zione bancaria italiana) Giuseppe
Zadra invia proprio al presidente
Rastrelli il 13 ottobre del 1998, a
garaancoraaperta.Perché il rappre-

sentantedelmondobancario italia-
no scrive al Presidente della Regio-
ne Campania? Perché, scrive, «pri-
marie banche italiane ed europee
hanno segnalato all’Associazione
alcuniproblemiper il finanziamen-
todegli impianti chedovrannoesse-
re realizzati». Quali problemi? In
sostanza il problema è uno solo:
per guadagnare gli inceneritori de-

vono poter bruciare il maggior nu-
merodi rifiuti possibili, potendogo-
dere, per ogni tonnellata di rifiuto
bruciato, del contributo Cip6.
L’Abi,agara incorso, segnalaaddi-
rittura una formula «deliver or
pay», per la quale i Comuni che
non conferiscano una quantità mi-
nima obbligatoria di immondizia
agli impianti, debbano pagare di
più inragionedelminorpoterecalo-
rifero dei rifiuti portati (carta e pla-
stica sono ottimi combustibili, se
vengono avviate nel circuito della
differenziata l’inceneritore non riu-
scirà a produrre energia con tanta
facilità).
La nota dell’Abi sottolinea anche
come ilCdrprodottodagli impianti
«dovrebbe» essere conservato, e
non «smaltito» come obbligava la
gara d’appalto, in attesa della co-
struzione dell’inceneritore. Ogni
tonnellatadiCdrconservata, sareb-
be infatti divenuta moneta sonan-
te, con il Cip6, una volta bruciata.
Quando nell’ottobre del 1998 arri-
vano le offerte, Paolo Romiti per Fi-
sia-Impregilochiarisce i terminidel-
la propria proposta (l’inceneritore

in funzione entro il 31 dicembre
2000e i300giornipermetterea re-
gimegli impianti diCdr),maspeci-
fica«quanto sopra è stato formula-
to nell’assunto della positiva valu-
tazione delle tematiche esposte nel-
la nota Abi del 13 ottobre 1998».
Valeadire, chiarisceRabitti, cheFi-
sia-Impregilo«vincola l’offertaalla
lettera di un privato, estraneo alla
gara, che richiede esattamente il
contrario,cioèdiaccumulareCdr fi-
noall’entrata in funzione dell’ince-
neritore e bruciarlo entro i dieci an-
ni di durata del contratto».
Il restoè storianota.LaFisia-Impre-
gilo non ha prodotto un solo chilo-
grammo di Cdr di buona qualità,
maseimilionidi tonnellatedi«eco-
balle» che, come «suggeriva» l’Abi
(riferendosi a quel Cdr mai prodot-
to) non sono state smaltite ma solo
accatastatenelle campagnecampa-
ne in attesa di essere bruciate. Nel
nuovodecreto il governodecide una
valutazione economica di questi
impianti malfunzionanti per «ac-
quistarli». I cittadini campani pa-
gano. Robin Hood, questa volta, si
è girato dall’altra parte.
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IL LIBRO Il volume dell’ingegnere Paolo Rabitti spiega quale interesse finanziario ha fatto sì che si accumulassero questi strani rifiuti. Che dovevano bruciare per fare guadagno
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